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A Parigi <<the show must go on>>, 
ma la moda sperimenta gli ordini 
a distanza 
La Camera dei Buyer chiede collaborazione ai grandi gruppi del 
lusso sui tempi di pagamento dei multimarca italiani 

La settimana della moda di Parigi non cede al timore del contagio: il fitto 

calendario di sfilate e presentazioni in progra111111a fino a martedì 3111arzo 

- che include due marchi italiani, Valentino e Miu Miu, ma anche Maison

Margiela, nel portafoglio della Otb di Renzo Rosso - procede senza 

intoppi né cancellazioni. Anche se gran parte del pubblico (stampa e 

c01npratori), cui si aggiungono alcune 1nodelle, arriva da Milano, dove la 

settimana della moda donna si è conclusa in fretta e furia do111enica, con le 

sfilate di Giorgio Armani e Laura Biagiotti a porte chiuse proprio per i 

ti1nori di diffusione del coronavirus. 

onostante siano molti i Paesi che "monitorano" o addirittura mettono in 

quarantena i passeggeri in arrivo dalla L01nbardia e dal Veneto - dove si 

trovano le "zone rosse" del contagio-, gli operatori della moda che si 

sono trasferiti a Parigi per la fashion week non hanno trovato (finora) 

ostacoli. Sebbene alcuni buyer internazionali abbiano preferito viaggiare 

in treno o addirittura in auto, chi è atterrato a Parigi riferisce di non aver 

avuto alcun proble1na. é controllo della temperatura, nemmeno nello 

scalo di Charles De Gaulle. Di contro, alcune aziende francesi hanno 

chiesto ai propri dipendenti di ritorno dal capoluogo lombardo di 

1nettersi in quarantena volontaria e ripresentarsi in ufficio solo tra 15 

giorni. Due pesi, due 1nisure: in assenza di indicazioni ufficiali, un sistema 

di valutazione e di azione comune applicato dalle aziende francesi non c'è. 








